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Il Direttivo della C.G.I.L. 
è unanime nella condanna 
degli scissionisti. Viva l'uni
tà dei lavoratori ! 
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Azione cat tol ica 
e azione 'Il 

Dal 30 luglio al agosto si e 
svolta a Sima, alla piescnza di 
circa 400 delegati e di numerosi 
»>sp inenti delle gerarchie ecclcsia-
sliche e democristiane, la Prima 
Assemblea Generale dell'Ariane 
Cattolica Italiana. Non sono na
turalmente mancale, in questa oc
casione, le cerimonie religione r 
«propiziatorie»; ina quando «i e 
trattato di discutere i jmiM-mi 
dell'ora, di linci i.tre le prospet
tile chp la Chie-a fissa al movi
mento cattolico italiano, non «i e 
parlato di m»e spirituali, di dog
ma e di molale. \.'Osservatore 
Romano, il Quotidiano, il Popolo 
si «olio particolarmente ptroccu-
pati di segnalarci che gli argo
menti sul tappeto erano quelli dei 
.rapporti tra capitale e latori», 
dell'ordinamento sindacale, della 
liforma agraria e anche — per 
quel che puf» «ignifiiarc questo 
accostamento di parole — « del
l'avvio dei lavoratori alla pro
prietà » 

Discussione «qnisitamentc poli. 
tica. dunque, e per questo motìto 
di nostra stretta competenza. Sul
lo sfondo dell'attuale situazione 
politica italiana, caratterizzata da 
una vasta ondata di repressione 
poliziesca e statale contro milio
ni di esseri umani i quali chiedo
no di difendere il loro pane, la 
loro cas.i. la loro unità di Invo-
ratori, la loro pace, la loro patria 
e la vita stessa dei loro capi più 
amati, l'Assemblea Generale del
l'Azione Cattolica ha trotato il 
modo di far risiionarc delle pa
role molto gravi, parole di di
scordia e di confusione, le quali 
mirano soprattutto a gettare il 
peso della Chie«a e della sua or
ganizzazione dalla parte delle 
classi possidenti italiane e del lo
ro governi». 

Si è dichiaralo apertamente fia
le elezioni del 1S aprile sono state 
una vittoria dell'Azione Cattolica 
e della Chiesi. Nel messaggio di 
saluto che il Papa ha fatto per
venire ai congressisti, a firma «li 
nions. Montini. Sostituto dell.» Se
greteria di Stato, era implicita 
una vera e propria dichiarazione 
di guerra alle « forze ostili > che 
non Accettano le dottrine sociali 
della Chiesa « nel campo del pen
siero e in quello della piatila » 
S: sono ufficialmente consacrali 
i Comitati Civici, i quali hanno 
tutte le caratteristiche di un par
tito politilo, pur «fuggendo alle 
responsabilità giuridiche e ledali 
che regnimi» la vita di un partito 
nel nostro pac«e. Si è dichiaralo 
che il centro di ogni attivila so
ciale e morale in Italia deve es
sere la parrocchia. In quella terra 
di Toscana che ha dato la pili 
alta percentuale di toti ai comu
nisti, un memoro del governo ha 
s t i l lo il coraggio di proclamare 
che tutto lo sviluppo dcl'a vi» i 
moderna, dal cinquecento m poi. 
costituisce « un attentato alla 
Chie«a. a Cristo, a Dio e alìi per
sona umana ». Ogni movimento 
progressivo, ogni dife«a di una 
forma di morale demoenfica. so
cialista e comunista, ogni forma 
di cultura che non «j^pniiclii dol-
l'oeciirantismo sociale più retrivo. 
tutto viene co*i identificito con 
la rivolta alla religione. 

Che co«a vuole l'Azione Catt i-
lica Italiana? Vcr«n quali ai ven
ture di intolleranza e di tv-fio ci
vile si sta cercando di trascinare 
ì cattolici italiani? 

II fascista Kgilbcrto .Martire ha 
tenuto a precisare alcuni giorni 
or sono dalle colonne dell'Osser-
oatore Romano che la prima ma
nifestazione di forza dell'Azione 
Cattolica, in Italia, ha a iuto luo
go nel 1S74 al Congrego di Vene
zia. «otto l'ispirazione di un de
putato «anfediMa. che aveva ab
bandonato il Parlamento italiano 
a causa della questione romana. 
Per motivi politici, dunque, com
pletamente estranei alla difesa 
della relirione e della morale, la 
Azione Cattolica interveniva sin 
dagli inizi nella vita interna del 
la nostra nazione coaje un 
mento di divisione e di 

VITTORIA DELL'UNITA' AL DIRETTIVO CONFEDERALE 

Ulta C. G. I. L più forte 
libera dagli scissionisti 
Solenne e unanime condanna degli undici traditori - Appello ai lavoratori per il 
rafforzamento della Confederazione e per la lotta contro l'offensiva capitalista 

Ecco j | testo dell'ordine del 
rinrnn votato Ieri sera all'una
nimità dal Comitato Direttivo 
della C.G.I.L. 

« Il Comitato Direttivo della 
Confederazione Generale Italia
na del Lavoro, riunitosi in Ro
ma nei giorni 5 e 6 agosto 1948, 
per esaminare la situazione 
erratasi nell'organizzazione sin
dacale unitaria in seguito all'at
teggiamento assunto dai diri
genti: Pastore, Cappugi. Ouzza-
niti. Giannitelli, Morelli. Palen-
zona, Rapelli, Rubinaeci, Saba
tini, Storti e Zini, membri del 
Comitato Direttivo Confederale: 

preso atto dell'operato della 
Segreteria e del Comitato Ese
cutivo della C.G.I.L. ed esami
nati tutti i documenti relativi 
alla questione: 

considerato che I predetti di
rigenti sindacali, aderendo alla 
risoluzione votata il 22 luglio 
1948 dal Consiglio Nazionale 
delle Adi e eoi loro atti diretti 
contro la Confederazione, si so
no automaticamente estromessi 
dalla compagine Confederale: 

RATIFICA E FA PROPRIA 

ALL'UNANIMITÀ' 

la deliberazione del Comitato 
Esecutivo de] 26 luglio 1948, con 
la quale, in conseguenza dei 
motivi sopra esposti, i predetti 
dirigenti della C.G.I.L. sono sta
ti dichiarati decaduti da ogni 
carica e funzione sindacale. 

Il Comitato Direttivo, ricono
scendo che gli organi esecutivi 
della C.G I.L. hanno compiuto 
ogni possibile sforzo affinchè 
non si determinasse la depre
cata . rottura sindacale, plaude 
allo spirito unitario che ha in
formato la loro opera ed invia 
un saluto fraterno a tutti i la
voratori i quali, dimostrando in 
questi giorni, con atti concreti. 
Il loro attaccamento all'orga
nizzazione unitaria, danno l'as
soluta garanzia che la compa
gine confederale resterà salda e 
forte come nel passato. 

II Comitato Direttivo riaffer
ma che i principi di democra

zia. di indipendenza e di liber
tà a cui si ispira la Confedera
zione Generale Italiana del La
voro, oggi più che mai devono 
trovare in tutte le istanze del
l'organizzazione la loro comple
ta applicazione. 

In base a tali principi, tutti 
i lavoratori italiani, di ogni cre
do politico e religioso, vedranno 
nella C.G.I.L. la grande orga
nizzazione unitaria aperta a tut
ti. che si batte per i loro inte
ressi concreti, il presidio più ai-
euro delle libertà democratiche 
e delle rivendicazioni sociali del 
nostro popolo. 

Il Comitato Direttivo, nel mo
mento in cui. da una parte si 
tenta di scindere l'organizzazio
ne sindacale e dall'altra si svi
luppa l'attacco delle forze del 

grande capitalismo contro le 
classi lavoratrici, rivolge un ap
pello a tutti i lavoratori del 
braccio e della mente, dei cam
pi e delle officine, a sventare 
tutte le manovre scissioniste, a 
stringersi compatti nei loro Sin
dacati, nelle loro Camere del 
Lavoro; invita coloro che anco
ra non fanno parte della fami
glia confederale ad entrarvi con 
fede ed entusiasmo, per render
la più forte e più grande stru
mento di difesa dei loro interes
si materiali e morali e insieme 
potente stimolo al progresso «-
comunico e civile della Na
zione. 

Il Comitato Direttivo decide 
di demandare alla Segreteria 
Confederale di fissare la data 
per la convocazione del Consi

glio Nazionale, per fronteggiare 
gli attacchi che la reazione pre
para alle classi lavoratrici, per 
tracciare le linee dell'azione 
confederale ed eventualmente 
fissare la data di convocazione 
del prossimo Congresso della. 
C.G.I.L. ». 

A Un i km Ione il<'l UlirttHo pai-
lecipavauo Belici. Bertoldi!. Bian
co. Biboloiti. Bltossl. Boccimi. Bo-
nazzi Clodoveo. Bonazzi Enrico. Ro
si. Bucci. BuMcMi. Buschi. Canini. 
Cai inalinola. Oliali. Ciistaldi. D'Ab-
bicro. De Franceschi. Dalla Chieda, 
Di Donato. Di Loienzo. PI Vlttoilo, 
Fabbii. Klcccliia. Ficdduzzl, Gra-
inaii7inl. Glossi. Gnudl, Guidi, Ja-
coponi. Ibba. Lama. Lari. I,lz7adil. 
Lupi. Macalu«o, Maglietta, Maiali
li. Marcili. Masslnl. Melloni. Meo. 
Miserati. Mola. Montc'allci, Negio. 
Noce. Ofiglaivo, Pai odi. Pai ri. Pi-
Colato. Pilla. Pochlnte.sla. Ripamon
ti, noveriti. Santi, Sassi. Stallone, 
Valdaichl « Vigllanesl 

LA SEDUTA CONCLUSIVA IN CORSO D'ITALIA 

In un grande discorso Di Vittorio 
indica i compiti nuovi della CGIL 

L'assemblea confederale applaude in piedi l'o.r'.g. al grido di "viva la CGIL!,, 

Ieri sera alle 23.30. nella «rande 
sala delle riunioni dell-» CGIL al 
corco d'Italia, il Comitato Dirrttivo 
della Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro ha appro\ato al
l'unanimità un documento di ec
cezionale importanza clie aic'nlara 
i capi crumiri decaduti tla cgni ca
rica e funzione sindacale e nel qua
le tuite le co-.renti della CGIL riaf
fermane la loro fede unitaria e la 
loro volontà di difendere, svilup
pare e potenziare la grande orga
nizzazione dei lavoratori italioti. 

Diamo in altra parte il testo del
l'ordine del giorno, che è .«tato sa
lutato dagli applausi scoccianti di 
tutta l'Assemblea in piedi, e da 
grida di -Viva la CGIL:». «Viva 
l'unita .sindacale! ». 

LA QUESTIONE DELLE COLONIE 

Il Sud Africa vuol dare 
la Libia air Inghilterra 
Anche il Fessati, secondo il dominion britannico, 
dovrebbe essere affidato al mandato della Francia 

LONDRA. 6. — Nella seduta 
odierna del Consiglio dei Sostituti 
dei Ministri degli Ester- per le co
lonie italiane è stata presentata la 
proposta sudafricana. 

Il Sud Africa, che è il primo do
minio malese che espone il pro
prio parere sull'argomento, chiede 
nel suo rapporto che sia affidato al
la Gran Bretagna il mandato sulla 
Cirenaica e la Tripoktania. che il 
Fezzan sia affidato al mandato del
la Francia e che l'Italia abbia l'am-
ministrazione fiduciaria, con certe 
limitazioni, dell'Eritrea e della So
malia. ' 

Particolarmente interessante è il 
fatto che il rapporto .sudafricano. 
nel quale si prospetta la possibi
lità di levare all'Italia la sua più 
importante colonia, è tutto inte«u-

di elogi alla colonizzazione ìta-

Earl Browder. che fu a capo del 
partito .stereo ne! 1946 A ricoprire 
la carica di segretario generale è 
stato confermato William Fa>!cr. 

L'pgenzia J.X S. informa che Gil
bert Green, presidente del partilo 
comunista dello stato di Illinois, è 
«tato arrestato og^i nel suo alber
go. sotto l'imputazione di a\er . co
spirata per rovesciare con la v io-
lenza il presente governo degli Sta
ti Uniti ». 

Gilbert Green si accingeva a re
car*! alla sede della Convenzione 
del P.C. americano. 

Soltanto Bociuni (indipend.) si è 
astenuto dal votare la sola prima 
parte dello d. g. associandosi in
vece a tutti gli altri nella votazio
ne della seconda parte. 

All'approvazione dell'ordine del 
giorno che teglia una nuova tappa 
nel cammino del movimento sin
dacale italiano .si e giunti dopo una 
lunga discussione che aveva occu
pato tutta !a mattinata e il Dome-
nsgio 

Primo oratore era stato ii secre
tano generale, per la corrente so
natista SANTI il quale si dichia-
la d'accordo con Di Vittorio sulle 
causo della scissione, determinate 
la ragioni di classe Ora è neces
sario i afforzare 1 unità dei lavo
ratori per dare alla loro politica 
sindacale quella forza che sola può 
opporsi alla politica paternalistica 
del governo alleato della borghe
sia conscivatricc e reazionaria 

Il saragattiano CANINI rinnova 
alcune critiche allo sciopero gene
rale fatte l'altro ieri dal repubbli
cano Parri. asserrendo che avreb
be dovuto esser limitato nell'obiet
tivo e nella durata. Ora che i diri
genti sci.-sionisti si sono allonta
nati è necessario rafforzare la 
CGIL e prepararla ad affrontare Ir 
lotte dure ch e si profilano in re
lazione al disegno del Rover.io di 
preparare leggi antisciopero Chie
de la convocazione del Concreto 

Prende la parola la seere:ar!s 
irenerale della FIOT, compagna 
Tere«« NOCE. L'unità nrn si rom
perà perchè i lavoratori riemocn-
i«iani non seguiranno i traditori 
Porla l'esempio della sua Fedeia-
zione do\e un operaio dPinocr;>tia 
no ha ««sunto il posto direttivo te
nuto in precedenza dal crumiro 
Barni. espul«o. 

II compagno ROVEDA. Segreta
rio generale della FIOM, rc.-pmge 
energicamente le critiche d: P a m 
6UgIi « eccessi » che *.artb'.>ero «ta
ti -compiuti a Tonno 

La compagna PICOLATO 
che la CGIL. lanci 
solidarietà a fa\ ore 

e dei lavoratori vittime delle rap
presaglie del Governo in seguito 
allo sciopero ;,cner.»*e 

Sono le 22 piecisc quando pren
de In parola, per la relazione con
clusiva il comparilo Di Vittorio. 
Fér decisiorfe tfnanimc* de] Diret
tivo. i giornalisti venconr. arnme-
n ad ascoltare il rapporto del se
gretario responsabili. 

Di Vittorio rileva subito il tono 
elevato che ha a\u*i» la discussio
ne. nella qua!.* i n.pprc^entanti d. 
ogni corrente sono intervenuti con 
In massima libertà di parola e di 
critica. Tutti si sor*, trovati d'ac
cordo che. nonostante errori che 

it untimi* in 4 [i,i: HA *> rnlonim) 

TUTTO IL POPOLO A SOSTEGNO DEL SUO GIORNALE 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
BATTAGLIA PER IL TRIONFO DELLA VERITÀ' 

Manifestazioni e iniziative popolari durante tutto Settembre 

Anche quest'anno ti «ostro Par
tito dcdic/iern ti mese di settem
bre alla iiiobiiitncione delle sue 
oroani;;a:ioni, dei conipnyni e dei 
st'i/ipntùraufi per la popolnrtcrn-
rione, in difesa e il sostegno del
la stampa comunista e particolar
mente de « l'Unità » 

La sfrenata propayanda di odio 
contro le /or:c della pace e del 
layoro, citliiiiiiatu »n*l L'ile atleri-

jlalo contro il compaono Togliatti; 
la l'ioleuta offensiva contro le 
condirioiit di tuta delle masse 
popolari, contro la C.G.I.L., con
tro il diritto di sciopero; la 
politica dx discordia e di pro-
rocn:ione che minaccia le li
bertà repubblicane, st accompa
gnano a una violenta campagna 
della stampa asservita ai ceti rea
zionari e allo straniero Ver demo
ralizzare e disorientare i lavora
tori. Il monopolio democristiano 
su ogni me:ro di iii/ormazione e 
di propaganda — dalla radio al 
cinematogra/o — va facendosi via 
via più evidente, pericoloso e op
pressivo. 

La ttampa comuntMta 

arma indispensabile 

La resistenza e la controffen
siva popolare, alle quali il gran
de sciopero generale ha dato 
nuovo slancio e vigore, devono 
essere accompagnate, a loro vol
ta, da »n'a:ioiie intensa di sma
scheramento delle forze aut'ersa-
rie, di popolarizzazione della po
litica patriottica e democratica, di 
orientamento delle larghe masse 
che scendono in lotta. La stampa 
dei lavoratori è un'arma indi
spensabile di questa lotta. La voce 
di coloro che combattono per la 
pace, il pane e la liberta batta
glie sempre più aspre, dure e dif
ficili, di coloro che affermano la 
loro fede nella ucrità contro la 
menrogna. deve risuonare alta e 
chiara, deve giungere in ogni tul-
laggio, tu ogni casa, in ogni 
azienda. 

E' necessario sventare il tenfa-
jfiro di rendere impossibile la vita 
ai giornali democratici, di sopraf
farli e schiacciarli con il peso di 
sedicenti organi d» in/orinazionr, 
largamente finanziati da amba
sciate. ministeri, gruppi capitali
stici. 

Il Partito Comunista Italiano 
chiama a raccolta gli • operai, t", 
contadini, gli iutcNrtfimli per di- #?f; A A;-##;„; A.ll„ ~ „ m n „ a m „ ' r i r " ' U m t a " ~ l m c " 1 p c r 

fendere e ra//or:nr(. la stampa j 0 ' ' o b i e t t t V l d e l i a campagna | 5 r . U „ p p o d c l a ì o r n a l e . 

democratica, per smascherare la. Per raddoppiare 'a diffusioni) 
deformazione sistematica del l i ide « l 'Unità» sia organizzata la 
realtà compiuta dalla stampa rea-.vendita in ogni luogo di lavoro, 
ziouaria. siano costituiti v resi attim i grtip-

L'esperienra degli anni scorsi'pi di strilloiiaogio, siano raccolti 

dimostra come il Mese della sfam-'abboiiameiiti per le sezioni più 
pa comunista sia una zampogna povere e per i compagni del Mer-
di mobilitazione delle masse, che* zogiomo, siano affisse copie del 
assume ti sigiu'/ìcato politico di giornale nei punti di maaaior 
una battaglia popolare. Le condì-, 
rioni nelle finali questa campagnaì 
si • svolge quest'anno ric/iicdouo 
clic essa sia condottu con maggior 
ampiezza, con una forza più gran-, 
rie, tale che assicuri un success* 
decisivo. 

transito. 

Per sostenere n l'Unità » si chie
da ad ognuno un contributo al'a 

t sottoscrizione, sì promuovano ini
ziative atte a raccogliere fra i la-

i voratori — unici finanziatori 

lo 

LE COiWkRSAZIOlSI DI MOSCA SULLA GERMAMA 

I tre ambasciatori 
ricevuti nuovamente 

occidentali 
da Molotov 

Si prevede per la fine della settimana un comunicato 

' Per moltiplicare i lettori e i *o-
stemtori de ««l'Unità» si organizzi
no i gruppi di « .Amici dell'Uni
ta » in ogni quartiere, in osmi 
azienda, in ogni villaggio; si or
ganizzino grandi manifestazioni 
popolari, che raccolgano milioni 
di lettori intorno al grande gior
nale del popolo. Questi gruppi di 
« Amici dell'Unito •• saranno pre
sieduti da un Comitato d'Onore 
composto da personalità polìtiche 
e della c n l t u n ; la loro attività 
sarà coordinata e diretta central
mente da un Comitato Esecutivo. 
Comitati analoghi dorranno esse
re costituiti su scala provinciale e 
locale. 

MOSCA. 6. — I rappresentanti 
delle tre potenze occidentali a Mo
sca — il rappresentante personale 
di Ernest Kevin, Frank Roberti, 
l'ambasciatore ' americano Walter 
Bedell Smith e l'ambasciatore fran
cese Yves Chataiicnean — si sono 
recati alle 17 dì questo pomrrinKin 
(ora di Mosca) al Ministero dcfli 
Esteri per un colloquio con Mo
lotov. 

Si app~endc intanto dr fonte uf
ficiosa nella capitale britannica che 
è attesa per la fine deilr. corrente 

chiede i settimana la p'ibblicazione simul
ili) appello di I lanca, a Mosca. Londra. Waehinc-
delle famiglie Mon e Parigi, di un comunicato sul

to 
t . j e . ! liana. 

turili ! L e proposte (sudafricane non han-
A MA ,. , . . J n o destato alcuna meraviglia. po> 

mento. a tutto profitio dei ceti c h è e s s { , p e r q u a n t o concerne la 
reazionari, mentre a* renne potuto L,K1 3 corrispondono in linea d: 
contribuire notevolmente a con-1 massima alle proposta inglesi. 
«olidarc la raggiunta unità e a j 
cementare Io *!ancir» delle m a w i 
lavoratrici \cr*o un avvenire più | 
degno di quella « per-mr.- urna-, 
na > di cut tanto a <propo*ito «i è 
cianciato nelle recenti giornate di 

William Foster rieletto 
segretario del P. C. americai» 

N ! ^ ,Y°J?K ! " r j ì i ?*%*' -L. gravissima end 

/ LAVORA IOHI DIWi\nkRAtSÌSO IL LORO lLP>ORE DI VII A 

I fitti sbloccati inciderebbero 
per il 9% sul bilancio familiare 

Il Consiglio dai Ministri cerca disperatamente riparo "alla gravis
sima situazione economica - Il fondo-lire si è ridotto a 250 miliardi 

svoltesi negli 
nella capitale 

ul-
so-

le conversazioni 
timi otto giorni 
\ letica. 

Da Parigi si apprende che al ter
mine di una riunione dell'Ufficio 
politico, il Partito comunista fran
cese ha diramalo \m comunicato in 
cui afferma che " la politica sovie
tica di calma fermezza di fronte 
all'attcgsiamcnto di ricatto e di 
provocazione adottato dai guerra
fondai ha obbligato gli Stati Uniti. 
Gran Bretagna e Francia a parte
cipare alle attuali conversazioni di 
Mosca ». 

cedere qualche costi » nin si vuole 
rendere ài pubblica ragione l? fot -
tative fino a che t problemi non ab
biano raggiunto unti xo'uizOne soddi
sfacente. che serv-a a bilanciare CJÓ 
eh.* si è ceduto 

in questo nuovo colloquio gli in
viati ricrldentali avrebbero dichiarato 
a Molotov di estere pronti per una 
nuora conferenza a quattro Si parla 
ài nvoio di Panai come sede detoj 

Per elevare il livello ideologico 
di tutto il Partito si dia il mas
simo slancio alla diffusione e agli 
abbonamenti alla rivista Rina
scita. Le cellule e 1" sezioni del 
Nord e dei centri industriali 
facciano che ogni cellula e se2in-
ne delle campagne e del Mezzo
giorno ricevano Rinascita, si su-

meontro e dei prossimo mese come|*c«'*' «na gara fra i compagni per 
data. ! abbonarsi e per inviare in dono 

Jn questo coltoqtr'o con Molotov_W j l'abbona mento ad a'nici, stmpo-
prcpircrfbbe un abbotto -»-»'•—*•--• 

A Mosca si prepara 
la nuova conferenza ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

dell'ordine 
del"errorno della conferenza, decidendo 

i QU"U problemi europei dorerebbero 
I esservi I'IIC'U'J. IM tonjerenzn infatti Jjff0 rf, 
i"foiTebbe occupanti non solo drVa *i-t . _ . _._ , . . . , _ 
••«Uiorie berlinese, come aia fu sug-l^o amato compagno Togliatti, la 

•perfto a Varsavia da Mo'otov. reazione vorrebbe rendere finca, 
Sega ambienti diplomatici tondi- \ soffocare la voce dei lavoratori: 

inetl si affermava staserò che l tnter- ' _ • . . « , . • • +* 
ìdsta degli innati occidentali con Sta risponda tutta la no'tra attività 

tizzanti e associazioni. 
Il nemico ha tentato con ti de

spegnere la voce del no- " 

| Un. temila din fine della scorsa set-
.Umana, aveva molto contribuito a n 

LONDRA. 6 — t>->po che per lui- | echiarare l'atmosfera 
lo lo jziorrtflla si era parlato detf? •• nuovo incontro di oggi non 

ipox«!b*iia di un nuovo incontro a\thf aumentare le sperante che la Po-
.1fo*Ca tra 

} AfoTotoc. e 
gii inviati occidentali «j-'tico di pace delURSS possa arrrt 
arrivata stasera la noli- •»"*•-<• * «-«» JruttL 

S,>na -di icn. Va Convenzione del partito 

L'A«emb!ca Generale dell'Azio-, ^ U n i r ' ^ a
r t

m e , , : c a " 0
a m r n - I ^ 0 n < l 

ne Cattolica, a Siena, ha pronte*-, c i a t a w l r o l a ™mm™™ 
so l'appoggio incondizionato dei — — — — — — — — ^ — — — ~ 
suoi militanti agli sci«sioai«ti e 
ai crumiri delle A.C.L.I.. incorae-
giandoli a perseverare sul cam
mino della di\i«inne dei sindacati 
operai. Problema anche questo 
che non tocca il dogma o la mo
rale. ma tocca molto da vicino 
gli intercs-i dei grandi industriali. 
dei latifondisti, decli speculatori 
italiani e internazionali. Vecchia 
strada, essa pure: fatica sprecata 
ci sembra quella di voler parla
re, a questo proposito, di « un 
puovo periodo nell'emittenza del
l'Azione Cattolica». Nuovo «areb-
be stato il propinilo di diacciare 
la dife>a «Iella religione dalla di
fesa del privilegio e della violen
za come «triimentn di lotta delle 
e!a««i possidenti. 

non abbiamo da modificare in 
nulla il nostro atteggiamento vcr-
«o la religione e vcr-o i cattolici 
italiani, nostri fratelli di lotta per 
la libertà, per il pane e per la 
pace. II no-tro nemico non è la 
religione, ma lo sfruttamento a 
scopi politici dcl sentimento reli
gioso. Facciano però bene atten
zione, dall'altra parte. Le lorrc 
della conservazione sociale e gli 
riponenti delle e «ante crociate > 
anticomuniste sono «tati alla fine 
«empre e duramente battuti, ne
gli ultimi trenta anni, e lo saran
no ancora. L'azione politica delle 
masse cattoliche italiane non può 
e>«ere diversa da quella che con
ducono, «otto le nostre bandiere, 

| milioni di operai, di contadini e 
Di fronte a queste manifestano-idi intelletti] 

Bi d'i diTordia e di ag«raTimentnj tra tia. 
dei contrasti «odali io Italia, a « | 

economica e 
T- T'„rnn,Tn-|fir!"" ,a-"!a »• cui \ersa il Paese, è 
5 1 c p r o n u ^ ! > : E t a ogEetto ieri di due sedute del 

Ce nsislio dei Ministri. Gli on. Trc-
melloni e Merzagora hanno espo
sto i risultati dai lavori che il CIR 
e il C1R-ERP hanno tenuto nel cor
so della settimana, mentre l'ono
revole Pella ha prospettato i prov
vedimenti che la Commissione per 
la riduzione del bilancio statale 
propone per risolvere la grave en
ti fondo-lire 

I provvedimenti che sono stati 
prospettati e che saranno oggetto di 
una ulteriore discussione nella riu
nione che il Consiglio terrà slama
ne. non *ono comunque che dei pal
liativi. poiché il Consiglio ha pra
ticamente rinviato le più impor
tanti decisioni « settembre, quando 
riprenderà in pieno l'attività poli
tica. 

II Consiglio ai è Intanto orienta
to verso lo stanziamento dell'inte
ro fondo-lire, per complessivi 250 
miliardi fa questo si tono ridotti 
t 400 miliardi «trombizzati da De 
G**p*rj in tutte le piazze d l t i l i i 
pria* dal i l aprile!) per 

li. Non esiste on'al-

AMBEOGIO DOMITI 

n?re le falle più grasse aperte nei 
settori più delicati della vita nazio
nale. Centosettantatrè miliardi do
vrebbero essere utilizzati per i 
programmi produttivi dei Ministeri 
dell'Agricoltura (bonifiche), del 
Liv oro (corsi di riqualificazione e 
di rimboschimento), dei Lavori 
Pubblici * (opere pubbliche), dei 
Trasporti (ricostruzione ferrovia
ria), dell'Industria (siderurgia), e 
della Manna Mercantile (cantieri 
navali). 

Altri 77 miliardi dovrebbero es
tere spesi per coprire la passività 
del bilancio sUtale e per spese già 
deliberate. 

In un'intervista all'ANSA, il mi
nistro dei IX.PP. Tupini ha detto 
la sua sul problema dei fitti. Cre
dendo di fare una scoperta. Tupini 
ha affermato che Io sblocco totale 
sarebbe una follia. Poi ha insistito 
molto sulla necessità d'uno sblocco 
graduale da effettuarsi in cinque 
anni. 

Prima della guerra — secondo il 
ministro d. e — il Atto incideva 
per il 13 % «ul reddito familiare. 
Oggi inciderebbe per il 3 %. Que-
atl due «tremi, ha concluso Tupi

ni. dovrebbero -confluire gradata
mente verso la media ... La media. 
salvo errore, è il 9 <7: una cifra al
tissima, cui i colleghi di Tupini e 
la stampa di destra erano «tatj tan
to prudenti da non accennare an
cora. 

zia che l'incontro è uri-muto nei pò-1 
menggti di oggi ed m duralo 9*r > 
più di due ore j ' 

Ija decisione di chieaere una nuova j 
«nterriUn a Molotov era stata roogiun-j 
ta a Londra che e il quonter gene- J 
re'* dep'i tyccidentalt per Quanto ri-1 
auarda la preparazione drt nuovo pOs- j 
ubile incontro tra t quattro Mini-', 
rtrt deg'i Esteri. 

La decisione a'-era richiesta gior~ 
r>i e giorni di contini/» ro>i«u'fa«0-
ni e di*cu*sioni fra i rappresentanti 
delle tre potenze occidentali discu»-
troni tulle quali e stato sempre man
tenuto il segreto. 

Tate segretezza si spiega con il fol
to che gì', occidentali si preparavo e 

C D. G 

roce dei 
la no'fra 

per fare che più alta si levt la. 
bandiera dei lavoratori, •» l't/nt-

fa tà », che più forte suoni la voce 
dei giornale del portolo, del gior
nale di Gramsci e dt Togliatti. • 

La Segreteria del P.C.L 

YITA M»I PARTITO 

DEMOCRAZIA EFFETTIVA 
NELLE NOSTRE ORGANIZZAZIONI 

Articolo di ttRISAISOO DI GIULIO 

j Le in 
i lozione 

CONTROPIEDE 
AtROri-VNI DLMOCRATICI - tetl 

ter* De Catperi è andato a Palata» 
Madama per scambiare conPtnefnU con 
il Senato, a chiusura della muent 
parlamentar». Ha parlato ilirhtli. ha 
parlalo Bonomi, il dfeois» del Cateti-
Itera diventava di rifare 

De Gasperi st e aliato Sarà stata 
ratmosfera di futa e di oaltft pron
te, aera stato il ricordo dei maffi ae
rei tran tot e anici, ih è eh» a mm eerto 
punto il Presidente he parlato di ae
roplani, tre lo stupore di tutti t pre
senti. senatori, pubblico e giernafisti 
E non di aeroplani lenta egfettios. ma 
addirittura il aeroplani éemottaUci. 

Spitfmi.one- Xaeroplano sarebbe 1» 
Stato (si tratta di un bimotore e ades
so vedremo il perchè) il quale ha • 
suoi cardini nrlle due camere, e quitte 
farebbero i dar motori drITaeroplano. 
Il pilnta. naturalmente e De Catpen 
(Einaudi è pilota onorario), vice pilo
ta è Sceiba, viaffiaton preferiti cano
nici e prelati Vietalo fare preponiti 
salia rotta ed etprimere timori sult~en-
demento del tus/e.o. 

IL MORIBONDO DI MONILCITO
RIO • Hm scritto Oorresm sulla $i»m-
fa: « Quelle di/retuom (della Came
ra dei Deputati) nel rampe generate 
del mimmi problemi del'a politica ere
mo un fatto o una tetterà inenitab.-
le ». Per fargli ptecere. 'ce'ba et-
ff/frri attento prima • Hnr.teritons 

1 «Iti bei cartelli: * Qui non ii par* dt 
i «fra politica, «st et tuara ». 

dira*ioai fornite dalla ri'o.fgnno praticate; 
drll'Lffirio d'Informazione 

| hanno nn grande valore per il ro«-
Irimenlo comunista mondiale. 
' L'Uffino d'Informazione ha con-
'donna!» il fallo che i dirigenti jogo-

tlafi abbiano instaurato nel Par

tito nn regime 
la, attraverso 

«i hanno rati di i«-
lervenlo della Polizia sella ?lt« in
terna dr) Partito. 

Ben diverrà è la •i'uazinne dal 
nostro Partito 

II Partito Cnmnitica Italiano ani
tre apertamente tnttr, il contiguo 

burorratiro, che por-(controllo delle tna«»e. !Selle fahbri-
dei-che, nei villaggi, nei quartieri. t«it-

comunisti, cha 
Tutti 

dai Co-
I Comitato Cen-

ti «ar.no rni inno i 
rou vogliono, rome operano. 
i nottri organica;., liirigenti. 
Olitati di felli.la 

alla dutrurione 
la democrazia interna, alla liquida 
rione del Partilo «tetta. 

Il Partilo jngo«lav-o è an'ora «*mi 
legale. I nomi dei membri del Par 
Ilio, l'attività delle tue organizza-tirale «orto elettivi e inni i refahn 
rioni tono fenati na^^tti 11 Par''!: Partito, in epnaslianra di diritti, 
lito non ha tedi. »ako quella del!«ono ehtamvti ad eie*-*»,li Ogm prò-
Comitato Centrale. Il numero d*ll«'H!em» pt-'.Uirr. e largamente d:S»i-
a»temb!ee e litpiu'.ii^iEO. Vi tocajtcio ir tutti gli organami >li Hat». 
arianiimi dirigenti comporti . iaiTutii i compagni attraverso I» at-
mafginrama di membri non eletti;j»eiiblee di cellula, tono ehiamvti di 
la critica a l'antaeritica • « • vta |continoo ad eiprunere il proprio pa. 
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foli 
Helle n o r a n t a n o r e canne della Fon tana della R iv ie ra è scritto 
OD brano epico della ntorla popolare del connine dell*Aquila 

Un giardino, una ((rada, una 
fontana creano a tolte una tale 
Atmosfera d'incanto che non può 
meravigliare se la semplicità fan
tasiosa degli antichi giungesse per. 
fino a considerali con adora/ione, 
a farne un mito. I] chinmavaiio 
< genio del luogo» appurilo la di
vinità che. secondo loro, presie
deva alla nascita, alla vita, insom
ma alla storia arcana di quel luo
go, alla sua natura profonda. An
che oggi il visitatore incline alla 
contempla/ione, senza volerlo fi
nisce per disporre l'animo a que
sta ricerca mitica e irriflessha: 
tanto sono eccitanti la curiosità 
e l'amore per la scoperta di una 
bellezza remota nella fnvnln. S..Ì-
vo poi a ricercare le ragioni vere 
.o (che per noi moderni fa lo stes
so) conoscerne la storia. 

Chi è vissuto in una città degli 
Appennini sa come non vi sia pia
cere più liei In, nella smperta di 
una città, che salutare in fondo 
alle strade la prospettila delle 
montagne (queste nostre montagne 
familiari e materne, deposito se
colare di Moria, che i disbosca. 
menti hanno spesso decalcate e 
rese spettacolo di rapina e di mi
seria). In Abruzzo, ad Aquila. \ e -
ra capitale degli Appennini, que
sto piacere è rnwi .ntn e molti
plicato perchè alle mouidgiie con. 
ducono tutte le vie della città: e 
le stesse pietre delle case, i linea
menti di tutte le architetture si 
richiamano con armoniosa e ru
stica naturalezza al colore alla 
struttura e al profilo del Gran 
Sas«o o della Maiella. Così Ha una 
via all'altra le porte della città. 
le mura, le chiese, i palazzi non 
eccedono mai da questo ritmo di
steso e grave, preordinato dalla 
chiostra montana: la pietra del
l'Appennino si dispone in queste 
fabbriche secondo una tradizione 
stilistica locale, che si conserva 
coerente e pura dal romanico al 
rinascimento e perfino ni baroc
co, massiccio e paesano qui. e 
forse per questo più composto che 
altrove. Eppure la forte bellezza 
di questo stile cittadino è estra
nea a certi edifici che sono l'c-
Fpressione di una decadenza del 
resto non soltanto locale. Non par
liamo dell'architettura fascista 
che deturpa con insigne e cafo
nesca presunzione il volto di que
sto comune montanaro dalla gran
de storia democratica. Quale cit
tà italiana, purtroppo, non ha 
avuto il suo Piacentini in cerca 
di spazio vitale per i loro misfat
ti architettonici? F non parliamo 
della servitù italiana, costruita 
della servitù italiana, costruito 
dai Ticerè spagnoli « per repri
mere l'audacia degli aquilani» e 
fargli ricordare che il tempo delle 
ribellioni e del potere popolare 
era ormai trascorso. No. non certo 
qui* il forestiero cercherà il * ge
nio del luogo » e meno che mai 
nel t parco del Littorio » adia
cente alla forte/za o in quella 
fontana « monumentale > che 
ostenta le sue nudità pacchiane 
e balorde. 

Bisogna cercare altroTe. rifare 
le antiche strade, attraverso i 
quartieri che tuttora recano j no
mi dei « castelli » (i * castelli » de
mocratici. i borghi cioè. the. do
po aver minato le rispettive roc
che, fi riunirono per fondare la 
città e vii ere a cnmunn. liberi dal
le oppressioni signorili): via Pa-
ganica. via di Roio. via di Sa«.sa. 
costa Picen/e. Porta Razzano. K 
si affacciano qua e là. ai cantoni. 
nomi artigianeschi o mercantili. 
degli Scardassici , dei Veneziani. 
e nomi di <chiassetti> medieva
li e nomi più recenti, burleschi e 
barocchi, come lo Sdrùcciolo dei 
Poeti e. attenzione, attenzione! Io 
Sdrùcciolo degli Asini. Bellissimi 
nomi di «tracie. questi ultimi. E 
tuttavia il « genio locale » non è 
qui. Forse qui «i aggira «nio il 
genio maligno che giocò un brut
to tiro ai compilatori di una guida 
fascista che descrive Aquila < ar
dita come l'imperiale rapace dal 
quale prende nome ». Poetanti a 
lor modo. ' ma un po' somari, i 
dotti del regime credevano di 
glorificare Aquila co«ì e indoran
dole un blasone grifagno. Ma dal
la Moria cittadina avrebbero po
tuto agevolmente apprendere che 
il comune fu fondato uri locum 
acquila? cine pre«n le acque sor-
pive. nel «ito che è presso la THÙ 
antica chiesa della città. San Pie
tro di Sas«a. dove «cende la via 
detta di Fonte Secco, la quale 
porta gin alla Riviera, come an
cora «i chiama con parola antica 
la porta che dà «ul fiume Aterno. 
Secreta, fra le pareti lievemente 
policrome a «cacchi bigi e ro«a. 
fa Fontana della Riviera Metta 
delle *W cannelle) dai volti impie
trati di donzelle e di pntti. di 
•ecchi. Hi monaci, di re. Hi leoni 
ver«a con la fre«ca a««onanza di 
una ca«cata. a pieno getto. T.'ac-
crua «varia l'orecchio e lo «riar
do Ha nn tna*cherone all'altro, e 
ogni fonte «fa a ricordo Hi uno 
dei «ca«tellì» che «i unirono per 
fonHare il comune. T getti «em-
hrano fare a cara tra loro per 
•uperarsi: l'acqua colma le due 
•ascne d iradant i , raccordate lun. 
«TO le tre pareti, e talora finisce 
per traboccare, bagnando l'erba 
minuta che inquadra con rigo
gli» verdissimo le grigie pietre 
del selciato. K' qui il « genio del 
luogo ». genio acquatile e popo
lare. Le pareti della fontana «i co
ronano equali «econdo la linea 
maestosa e placata del Gran Sas«o 
e della Maiella. Con l'accento un 
po' monotono e cantilenante del 
popolo aquilano, qui «i racconta 
dalle novantanove canne l'epopea 
del Comune, così come ce là, tra

smise Buccio di Hanallo, set se
coli fa, nelle rudi strofe tnonnri-
mc della sua Cronica. K dawero 
sul piano letterario questa sua 
cronaca somiglia, nelle caratteri
stiche monumentali, alla Fonta
na della Riviera. Anch'essa scorre 
« ad plino > (come dicci a Buccio 
della Mia bella fonte), a pieno 
getto, robusta e viv.uc: e rag
giunge limpidi accenti di poesia 
allorché il \cecino cronista, acco
rato e crucciato per la decadenza 
del comune, esalta le glorie che 
conquistò il < populo minore » tot. 
tando eroicamente t per non es
sere \assallo ». ribellandosi con di
sperata e vittoriosa energia alle 
« molte sraiczze » impostegli dai 
tiranni feudali, l'unto [uro mn-
Unanimi e dallo, grande core 
(«anta Mincio esaltato nel rievoca
le la loro audacia) rnntrn lutti 
fi emiri, non Ir menno furore! « Ci 
li nielleremo sotto, o inoreremo 
a dolore! > * Ma de sì alla impre
sti, poi numero ad onore ». 

Questa drammatica lotta di 
(lasse degli aquilani si allieta, a 
un certo punto, in una impresa di 
pace e di concordia operosa, dopo 
(he il comune si è rinsaldato su 
basi democratiche. V. fu una im
presa collettiva, in cui Buccio tro. 
\ ò materia di commossa celebra
zione. Narra infatti il cronista 
lre<eiitcsco che la lontana della 
liniera, benché gettasse t ad pli
no » era diventata insufficiente ai 
bisogni della città, t'osi nel t"M)S 
il capitano del popolo concepì il 
disegno di condurre altra acqua 
dalla località di Sant'An/a. Ma 
l'originalità dell'impresa non fu 
tanto nel disegno, quanto nella 
esecuzione. Infatti appena il trac
ciato fu compiuto. *i ordinò per 
band'i che tutti j « castelli > prov
vedessero a scavare e costruire 
l'acquedotto, partecipando in mas. 
sa al lavoro finche l'acqua mix-
sétsese e in /u'azza si menasse. 
Quest'opera collettiva non so se 
trovi riscontro in altri testi della 
nostra letteratura. I particolari 
del racconto di Buccio sono di 
epica bellezza popolare. Appena 
•-'inizia il lavoro, il capitano del 
popolo pianta « lo pavnllione » 
ossia la tenda csopra in nc!W Col
li ». e li amministra giustizia: 
eloco tenea ra«cione ». A chi con-
travvenisse agli ordini era inflit
to il carcere, e provvedeva lo stes
so capitano, per direttissima: Ipso 
colle toe mani l'omini si legava 
o con grano o con sécena (segala). 
V. ordinando al reo di mettersi in 
prigione, lo ammoniva di non scio
gliersi. e in tutto gli si obbediva. 
< ì'a. niìllile in prescionc! », al
l'omo commnndaon. < /?. guard» 
non te sciolti! » e tutto se osser
vava. 

l'omini - e donne erano accorsi 
insieme «ut colli a portare pietre. 
calce e rena. F chi «cavava, chi 
affastellava i'materiali e chi mu
rava. La <te^«a vita commerciale 
era paralizzata nella città. Fra
no tutti «ni luoghi di lavoro. Sta
vano come un esercito in campo: 
Stavano rome l'oste che sfa asci-
snmente. per questa grande e pa
cifica battaglia democratica. F non 
mancava In sussistenza. Frano ac
corsi fornai, tavernai, pizzicacno-
li. macellai: né mancavano per i 
divertimenti, i suonatori e gli ar
tisti: F.orn erano panicocòle, loro 
erano tahrrnari. Loco p'micarole 
e loco macellari. K loco multe 
tromme. loco'multi giollari. 

Al racconto il vecchio cronista 
si sentiva tentato dalla poesia. h 
a malincuore stringeva le sequen
za finale (degna del Pane quoti
diano di King Vidor) a un ritmo 
più «errato, costretto com'era a 
interrompere l'epico racconto nel 
momento in cui dalle rozze canne 
di legno nei tini della svinatura 
l'acqua zampillò «ecco > cioè qui. 
nel cuore della città, dove scrive
va il poeta-cronista: Tanto ficcro 
e disfrn che l'acqua ecco mennrn... 

Ma prima di passare ad altro, 
Muccio di Ratinilo non può te
nersi dall'espriiuere la « morale ». 
l'insegnamento di questa grande 
impresa tollcttiva e di sospirare 
con ammirazione a quei suoi ma
gnanimi concittadini: De quilli 
colali omini /' tquila tuo ne aves
se! F prega per l'anima di quel 
capitano del popolo che e menò 
l'acqua ne lo Mercato». Ma il suo 
amen finale ha qualcosa di abitu
dinario e di rituale, mentre ri>uo-
nn con ben altro e nuovissimo nc-
cenlo la meditazione su quanto 
deve sfor/àrese l'omo de fare be
ne. spe7i,ilcmentc a colmino: spe
cie per la comunità, per l'inte
resse collettivo non solo dei vi
venti, ma dei posteri, legati in
sieme dal vintolo e «liti godimento 
del comune lavoro: .\on tanto 
mini re vive che questo po' vede
re, Ma poi che è morto, che altri 
possa Godere! 

C A R L O . M C S C E T T A 

Victoria Dravw ventitreenne cam
pionessa americana che ha vinto 

LETTERA N A P O L E T A N A 

Torna l'epoca fatidica 
dei "risanamenti,, littori 
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A Napoli solo il colera è riuscito a far costruire l'acquedotto 
Le distruzioni del Porto - Un piano approvato e nou eseguito 

N i p o t i h ancora una città io cui p o i - u n i t r l t i m a n a . per un mei» . due , tre. 
.Niente per un i n n o ! Alla fior non ri »o«o valutare co»* di que»tn j e n c r c : 

« m l i t c . t n bri g iorno (( 'era durante il 
f*>i-iMiio) i i i f n o n dirigenti tirila Ban
ca d'I ta l ia d r e n e r ò di dare al la no«tra 
r i t t i una «nlc più def i la al ma*t nio 
is t i tuto ( i n u m a n o i ta l iano . V e r a , (unir 
»'è dr t to , in d i m a di t opere <l< I rc( i 
tue » e m fa l lo di dcuiiiliziiini non »i 
andava tanto per il duttile. a p r i l e 
q u a n d o ai t r a t t a t a di e .mri i i rr edifìci 
di «tilt- t imperia le > Fat to «la chi- io 
meno i h r non ti dira un t c n t i n a i o di 
famig l ie furono get tate m i la«trito prr 
che le ia*r rhr ah t a n n o da più gc 
nera / ion i d o t e * ano c u r r c ilrinnlitr >>i 
p r o i r d r l t r t o n estrema ripul i t i ! infatt i 
al le oprrr di denud i / inn i , e ' dopo un 
i r r l n tempo, al pii«ln dei »fi o i e l l e 
grandi edi t i l i a b i l i t i m i , ai apri una 

grande voragine II tunlo c d i f u a i o r i o t i 
v i l l a n i e fu a n tiratamente u r r o n d a t n ila 
un'alta pal izzata 1 napole tani , fatti fur
bi dal la re< ritte c * p > n r n / a tiri » rione 
Cari tà >. p r e g i m i » ano i on maliz ia la 
«isiune del l 'enorme ed:fi< in monumenta le 
di « s i i l e I n t o n o » che avrebbe "lato il 
t o l p o di grazia a l l 'a i i t i ia ni. izza Viti 
i i iripin r. co t t egg iandu la pa l i zza ia . t i r -
e» tatui di gettare uno «guardo al tra-
»er»o le fe««ure per render«i t o n t o tiri 

a l l o O l i m p ì a d i l a R a r a d i t u f f i lo «tato d n l a t o r i . Niente .Nuntc prr 

badarono più Drl grande i p i a u n , n 
tanto, « ' impadronirono gli «iiigm'zzi per 
d. .po tare ai'caniti««utic part i le di raff io 
e dal m i t i l o »i I n a i a t u l i o il g iorno 
il n t le iuo n u i n l n n r che appr«ta»a tul
le le l i s e u m i l i a n t i . Foi i tini e la gu tr -
ra e . buouauutte . 

N i e n t e di s o d o 
Peri l ir abb iamo t i talo q u e l l o recchin 

t'pupiliii* 1" «t l u p i n e pt ri lie di fal l i 
ib l i n c i o (tenere e riti lu»*im.« la i l o -

.1.1 
ir la partenopea in i»|>«*ie Qui «i parla di 

l l i ia t iamrnln , r\\ Plani Regolator i , di 
opere pubbl iche , di i - i ie . di «traile, di 
fognature , e n . tlal g iorno «te««o ni u n 
(•aribitldi. lUl l 'a l l» di I'o«illipii nu«e 
piede ut-Ila l a p i l a t e del R e e n o del lr D u e 
s u i l i e . e fi r i feriamo, ioni» «^ u 
«In « d o alla « tona re i en i e Tronir-Me. 
progett i , di»t u««ioni in «edt di ( nn*i-
irlio i umili, t ir e dibatt i l i p a i l a m e n t a n 
nirnle . o i|n««i n'ente di «odo per ol 
Ire inrr /o «croio ( i l o l l e il «olerà per 
.-n«irineerr ti c n t e r n o regio a «iHii/iart 
qual i he «olilo per 1 ai q i i e . l ono . r al tu -
lera «> dr«r ani he il Reil if i lo < in* 1 un . 
ra « p a d a moderna di Napoli Ila allora 

• i n i n i I I I I I I I I I I I I Ì M I I I M u n n i u n i n ti • i i i i n i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i n i i i • I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I u n m i 

IXA F l ^ l K A i t l A J I M . A A K N K I I K L V l t ' J S D f i G A B P J Q K I 

L'on. Pacciardi è un intruso 
fra gli operai della "Breda„ 

Una visita infelice - "La Repubblica si difende 'stando con i repub
blicani ! „ - Randolfo a occhi bassi - Marcia indietro all'Alfa Romeo 

Giorni orsono, alla quiu'n se-,care un rappresentante del Go-
zionc delle officine •• Breria ». à\ verno ed è stato così che il mini-
stata felicemente eseguita la ])ro-jsiro della Difesa Pacciardi. ac
ca dei motori del nuovo potcnte.tcotnpagnato dal aencrale Aimone 
velivolo Zappata .WS. \Cat e da uno stuolo di ufficiali 

iVutttraluiciite a una manifesta-]superiori è giunto al campo di 
rione del genere non poteva man-i volo adiacente ai capannoni del 

•. «. ' . • . - - - I reparto. 
in pompa maona il ministro è 

secso dall'auto attardando il rtc-
lo co»«? per attendere il rituale e 
festoso coro delle sirene, ma. al-
l'iniuori di Qualche battuta di 
mani isolata e maledcttamlrulc 
stonata con la freddezza circo
stante. Pacciardi non /«a udito clic 
il battere secco dei martelli e il 
brusio normale di una urande 
officina al fai-'oro. 

Nessuno infatti aveva nbbnndo-
uafo il suo posto e una decina di 
cartelli bene risibili (il scarda
rla del PRI di Milano aveva cer
cato affannosamente di farli ri
muovere senza veraltro riuscirri) 
erano là a fesfimoninrc il dispreg
io deoli operai per l'ambigua fi
gura dello pseudo repubblicano 
Pacciardi. 

Pacciardi si affanna 
« Pacciardi non ti riconoscia

mo come repubblicano >•. « La Re
pubblica si difende stando accan
to ai repubblicani ». oucsto dice
vano i cartelli e il ministro ha 
dovuto abbassare la lesta per 
raggiungere il campo di volo, vol
tandosi di tanto tn tanto verso il 
fondo, dove un nugolo di carabi
nieri, di agenti di P.S. e della 
squadra volante facevano bella 
mostra del loro armamento, in 
previsione di chi sa qt/alc vio
lenta dintusirazionc antigovcrna-
tiva. 

Ma gli operai 7ion si sono mos
si. Pacciardi si affannava fra » 
capannoni, circolava attorno aedi 
aerei e parlava ad alta voce. Gli 
operai contint'arano il lavoro co
me tutti i giorni. 

Il ministro era atteso al centro 
degli stabilimenti dal progettista 
Cas:oldi, dell'ingegnere Norsa, 
Presidente della •• Brcda » e «*nl-

ioHecifasiont di un aiuto gover
nativo e promettendo il suo « alto 
interessamento ». 

iUiseramriift? Jinii/rnpofe urlio 
indi//crc»L:a le sue speranze di 
entusiasmi spontanei, il ministro 
ha cosi dovuto accontentarsi del
le parole e dei gesti ufficiali. Poi, 
con la coda fra le gambe. Pac
ciardi ita fatto ritorno all'auto: 
pli aortiti sono risaliti a bordo 
dei foro me—i e quando un ope
raio ha detto: «Se n'è finalmente 
andato » un altro gli ha chiesto: 
» chi? ». 

Soddisfatto della lezione 
Ma le impressioni milanesi del 

ministro non si fermano qui: Pac
ciardi, che in mattinata arerà vi
sitato - l'Ar,roporto ' » Forlanini », 
riceveva da parte della direzione 
dell'» Alfa Romeo >• un formale 
invito a recarsi in quello stabili
mento. Appena sparsasi la noti
zia della sua visita, grandi scrit
te murali denuncianti la politica 
reazionaria ed antipopolare del 
Governo comparivano nell'inter
no dello stabilimento. 

Immediatamente informato del
le nuoì e e non festose accoglien
ze e già soddisfatto della lezione 
impartitagli dalla <- Breda •>, il 

mente a far macchina indietro de
clinando precipitosamente l'invito. 

E questa è stata davvero runi
ca cosa buona della sua laborio
sa giornata. 

S A V E R I O T t t T I N O 

UN PALOMBARO RACCONTA 

Una nuova Atlantide 
nel canale di Sicilia ? 

Il capitano Giovanni Rodittis, du-
rrnte una immersione subRcquea 
compiuta per esplorare il fondo 
sottomarino del Canale di Sicilia 
per o.<*ervare la navigabilità, nei 
tratto di mare Trapani-Siagnone di 
Marsala, ha rinvenuto i resti di una 
antichissima città sommersa. 

II racconto che ep.li ha fatto del
la sua spedizione sottomarina è sta
to altamente suggestivo. A suo di
re la città .subacquea sai ebbe cir
condata di mura altissime. Al centro 
di e.«sa strade e templi perfetta
mente conservai, «;tarebb?ro a te
stimoniare una civiltà assai avan
za t%, 

11 racconto del capitano, che ha 
rapidamente fatto il giro di tutta 
Palermo, meriterebbe una conftr-

n»»pputt 11 l e n i p i r l e di r io che m u r i 
a tare N H O I I Amore è n a i a più f i t t a , 
e Napoli ha t i» io r e n l u p l u a r e i ìtioi 
problemi n r b t n n l i n ai i n a l i la riterrà. 
t o n le ( i i«tru/i . .ni , ha dato il co lpo di 
p r a / i i , 

Il problema < f ior irò » del la rirnMru 
n o n e napoletana ti può « m t e n / r a r e in 
due (al lori anart hia r d i l i / u « inorfa 
nn ita dei programmi II . hr ria (a l lo 
ut motto tlit la ( apiialt del Mer /o f torno 
ti tro»a««e ad et«ere in d i f e t t o « i r o n i 
i n » ili ol ire -'<"' mila u n i 

Nel 'v«i |« s \ | 1 _ il piu pran.le crup 
pò m o n i . p o l u m ii iiierid'on i le - - « i n d i o un 
Piano Regolatore n o m i n i m i . Ite. daia la «uà 
paternità . nm.t -r nrll ambi lo di una indi 
t a / i o n e ili a b i i n i gro««i aflari da dare 
in patto alle grandi imprr«r t.«pn.ili 
«in he I rardiui tiri p ian» n o n u a i . i o del 
VI furono infatti i la tor i del la ( i ru im 

t e t i i u a u a la R a m a ti Italia la u n ab } 
b in ni n a r t e n n a i o prunai , il n u o t o n o n * 
I uor i f rol la, il rione ( .ar i la r il rione 
*• Pasquale f u r o n o , t n>e la rral ir/a I 
r ione di a l l u n i cro««i affari « hr lungi 
dal r u o l i e r e il o t o b l e m a «t ol iarne ili Ila 
manranra c r o m i a ili t a n i ili a b l u z i o n i 
ne a g g r a i a i a n u la porta la . 

Al r a t i n a n o al «nolo mirr i quarl .er l 
per < risanare ». e migl iaia di f imig l ' r 
erano « m i r r i l e a Iro iare a l i t i n e uu bit 
tu in i n i abitare alla prrifrria d i l la 
t u t a o nri «dlaggi b m n r o h 1 bat«i. 
a n i i t a piaga di .Napoli, »i trasfer i i ano 
Ha a l d i n i rioni • « gnor li > in altri 
n o n i , non t i o m p a n i a n o Vn/i . itala la 
-empre più g r a i e rn«i dejjli a l loggi , «e 
in un ba««o i i m p a l a n o , prima d.-Ue 
< opere del regime ». quat tro p e d o n e . 
dopo erano obbl iga l i a i n e r t i i l i c i urr-
M.ne r anche più 

Qi ie ' ta era la m t u a i i o n e e-tliluia na 
noletana fino alla guerra l l o n o i bum 
partlamenti e Ir del iz ie dell o r r u p a / i o n r 
a l l ea la . »i può faci lmente i m m a g i n a i * 
quale e u a «la ora Bai l i pen«arr t h e il 
Porlo t i t a l o dannegg ia to prr il tu ' i 
nei «uni i m p u n t i r nelle «tir attrezza 
ture , le t e r r o n e hanno anbito dal hO 
al 70 per r e n i o ili ( I s t ruz ion i , e la m 
na i n d o n n a t e è i ta la qua«i le t teralmente 
rata al tunlo U quattro « p a i e n i o i o bi
sogna aggiungere gli £0 mila «ani abi
tabil i inesii fuori uao m i VQ mila u n i 
the compongono Napo l i . 

( nm» ti è TÌtto i l p r o b l e m i < itorirn > 
della r iro i truz ione napole tana »i agg iun
gono o r i altri problemi rhr minacc iano 
di renurre i m p o t u b i l r la «i la a qua«i 
un milione di r i t tad im Marnano ra«e. 
il Torto * m a t t i l o , le inr lu- tne t u o n o 
d> ' l en t i e la ma««a p r o d o t t i l a parte 
nnpea * aull'orlo della fama e della 
rltiperartnna. 

Il l a v o r o dol C.L.N. 
Fp-pure e'* a la lo un m o m e n t o , «urtilo 

dopo la l i b e r i n o n e , che gli ant ich i e 
nuoTi problemi che aff l iggono Nappi 
p a r e i a n n a m a l i a aoliietone Nel pe 
n o d o dei Comitat i di I i b e r a n n n e Na 
rionale un gruppo di (e tnic i demorral t -
c i . (••111. I tabel la , Cn«rn /a . t i l ippone 
\ m o d i n . Nunz iante , B a l e » l n n i . ( ulnnna. 
Meli la. Ku»»o. rei . r rrrarono di porrr 
finalmente il problema del la n t o « t r u / . n 
ne nrl g n i ' l o termine F««i «Indiarono 
la co« i indipendentemente dagl i mlere-»i 
delle grandi impre«e e dei grandi i o;n-
plett i finanziari | S U E , Lazia le . Ban 
rhe, eri i. r l i b o r a r n n o il programma gè-
nerale con la c o l l a b o r a / i o n e di tutti gli 
organismi «indaratt e di ma«»a, «olio la 
direz ione di tet-nin t e r a m e n t e indipen
dent i . r e n a n d o di tener pre«enli i bi-
«ogni immediati della città «enza perai 
Irò romprometterr i futuri piani di «»t-
l u p p p Ter questo «-««i prei u . i inno rd 
adattarono 1 problemi local i in quell i 
più Tatti della Regione r de l lo '-tato 
Qua lche problema, t o m e que l lo «lei Por
to. fu e 'aminato nel q u a d r o del l 'econo
mia * d' i traffici m l e r n a z ' o n a l i . 

Il ri«ultatn di que«to l a i c r o co l le t t i . 
»n. democrat ico , fu l ' e laboraz ione di un 
n u o t o Piano regolarnre rhe d o p o alterne 
Tieende t p e r i p e n e d ogni genere , fu 
finalmente a p p r o r a t o dal C o i e r n o 

F p o i ' F poi n n n «e n'e fatto rul la 
e il perchè lo d iremo in un pro««imo 
art icolo . 

P A O L O R I C C I 

NOmELLE 0/ LEmRATUhA 

ORECCHIO 
E FALQUI 

ITn ronittuzo e una 
racco l ta di «aggi 

ALFRI P O O R I T I HIO « Oli » r « l 
»en«ibili ». R e a n d i . I9|K 

' In un punto il tilt prefittoti*, l'auto
ri conft'tt i ' i e t / per ir-nag/ i di que
l l o r i f i o r i t o , i r r i d o in un'epoca di 
tslrtmi o i ir . - i inni e mgfinrti/iie. dont-
nmo fattlmtiilt enctt quii ione ttn. 
li lOitnniif * uni* nrrfotnt, iruttrtt. 
br»li t un po' tupp'irali > Ora, tn 
realtà, trmcuiantlo li t rx i e i i i on l i 
ma/ im nmr » <it!lo tcrittntr. rrnumtnt* 
iirtti minair fiali» m u l i n i n e Morirà in 
i in il minimo fu u r l i n o , o i i r i i i o n i • 
nij/ii it'oni» t / i e da ioìr no-\ baittrth-
l'crn « iiuiiirigiie a g n t i f i / i i i i e il libro, 
.{ol'btamo r i ronoirerr < /?e rncht altra 
( p e r e citi dopngunra letterario italia
no ritptct Inailo I T I pari frittiti t co 
raggio il du/ i . ' iMiei i fo inlrlltttualt * 
inni alt, l'unpottnia e / i r i efr//* borghi. 
ita rimira anttudtntemcntt al trailo 
del fan inno. 

Il ii'iuaiito * tpttin titmpiari in 
qie</n i n n o , e li »ro/ge l err j fo ronl i 
un iritii/m, ptr q la lo la fal'artfa lu 
i in è <n/irfollo non ta ehi un tnnettn:a 
nanaitont del « triangolo » 

In questa materia Orerrbio tinta dt 
i . j p a r e in profondo, ma troppo i d e i 
l o ne e miptdito e tornili / I I I 'O tan. 
lo i he raramente il romanto n uri-
leva ad un lineilo d'arte Non a c a i o 
fé paiole « ti' m ». che »i r ich iamano 
fittamente da tira pagina ali allrt. i o . 
no parole di leni i t t f i f* già rnnit /maf«, 
e di diKintn. parole ihr n potrebbero 
definire « malt » «ud t io. i g a n g h e n l o . 
• U n i i , futt t tn , «chifo. « l ' i o , c a i o » 
mol l icc ia , e ert i pia / r> ifii'e a tua 
folta t i f i l i umili difetti, le pagina 
iorrono matte, frettnloie i ptrionafgi. 
c ircondai , dal gr igio delle /nife r»-
rote, perdono riiiero, ipruo sintunentl 
e tttuariori ton troppo tomnitriamen. 
te tirali ria. iciupatt P'ire n o i man
cano tratti di platfnta r"ù n i e n U M 
/ V o l i a m o ai periodi con cui li muli 
if millanto, uno dei porhunmi 
tag/i del libro, n al finale, iqut 
e a^'orlo 

Sono prnprip queliti difetti itilntiel 
rhe limitano il libro, e vada inteso eh» 
«on determinili da un difetto di im. 
pottarlnne morate troppo lommarll e 
tuperfinale a pare' norlm Se il va
lore del romano e una deiunm. va 
però rilevato ehm non rlt'ce a /arti 
i c t u i a . / autore confata, e li direb
be controvoglia, ti tallimtntn dei l'ini 
pinti renonatgi e topratuttn dtl mon
do, reale qutlto, che fi coitfiene. m» 
meni' altro, 

pae-
itllidn 

F N R 1 C O F A L Q l l « t . i l e t t e r i r u n del 
f a n i e n n i o nero », La R u i i o l i . 10*> 
te poltnnca mila letteratura del ven

tennio fatctita ti e tonila abballanti 
fittamente un paio danni fa. ed orini 
la i l può conuderare terminata rer 
eiaurtmento (nunge a chiuderla qut'ta 
volummoia 1*44 pagine in ottano gran-
dei opera del talqui, la q'jale perà 
*>on è, come ti titolo farebfe t'ippnr-
re. un tentativo o r g a n i l o di inquadra
mento della niateria, beoti uno tian-
fheiato tibatdone meno fi con petit 
0 pettetllni l'erenwom per lo più. n 
polemiche) t'i comparii in pmodiet 
ed ora nialaniente cuciti aiurme 

\aturalmente da un capo ali altro del 
volume trionfa l'mdigr'la prosi del 
1 alqui tmntaicn di citaimnl. note e 
parenten. prma profe"orale quant al
tre mai lebbene 1 a itnrr dichiari ipe'-
i o ta ma avversione rer • docenti, in 
particolare per quelli universitari). • 
i r un filo conduttore vi il pud rin-
Ir/fCiarr e la continua, ipenn iotlin-
teia, e < o*Mln/ere«<ala » difesa della 
« Prosa d Arte ». 

Pure la cosa più divertente 4} fona 
' il tentativo di contrabbandare la ttt-

teiatura del ventennio nero come « fef-
teratura della re'i'ienra ». J n / i com» 
la pera, unica letteratura della ref-
ttenra tn Italia, sia pure svoltasi « nei 
modi — l'intende — contentiti » E 
que'to ci ricorda la leu initenuta dat-
I articoliti» di un rjinlidiann romano, 
II quale poneva i" uno tinto plano 
(a t reiislenta attiva > d'i partigiani 
combattenti, e la t retutenta mirale* 
dei giovinetti rhe >n ritte ascoltatami 
diselli aine-i' ani F quella seni alcun 
dubbili era rentfenta tvnltaii < net mu
ffi consentiti »' / 

CESARE VIVALDI 

Un poco disinvolto attejriiimmrnto 
drll'on. Pacciardi 

ministro provvedeva immediata- ma ria parte delle autorità I 
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VITTORIOSE E PACIFICHE BATTAGLIE IN U. R. S. S. 
' " " ' i . i ; 

"4 anni per il Piano Quinquennale 
parola d'ordine degli operai sovietici 

/ / Piano realizzato al 106 per cento nei secondo trimestre dei '48 - f salari 
aumentati del 51 per cento - Le super/tei seminate aumentate di II milioni di ettari 

» 

ring. Zappata, progettista del »<*™ SVIZIO PARTICOLARE 
quadrimotore che tra pochi gior- MOSCA, asosto — La noaon* di 
ni so.cJiera il cielo. Assieme ad Piano quinquennale era è passata 
„ ( Pacc,^, Ha co„ , i„„ . ,o ta J f f S L T S * . ^ U S S S S 
rwifa al tauro Sperimentale,] n . d a p p e r t u t t o : eh, n o n ha il 
ascoltando « beiierolmcnfc •, le . u o p l a n o ? D e g l , economisti bor

ghesi tentano di far credere che- ri 
può pianificare una produzione set-

I 1> Ci A X X K T T I X O l l I L T l R A L K 

Notizie del teatro 

l'econf-mia nazionale*. ; l'ultimo rrime*tTe *u un aumento t Una »r ie di ptwvedimanti cui 
Durante questi 5 anni (1948-50) (del 24 p»»r cento della produzione ''quali non abbiamo lo spi zio per 

le terribili perdi:»? inaudite che : rispetto al medesimo trimèstre del soffermarci hanno modificato la ft-
sonomia dell'agricoltura sccialL«tJ»; 
U rettdnnento delle colture aumen
ta conUnuamenre Quest anno le 
Buperflci seminate sono aumentate 
di 11 milioni di ettari cioè più del
la superficie totale seminata a ce
reali in Francia. 

Sono soltanto sette mesi che 11 
razionamento e stato abolito ed i 

i -

e.<«sa ha «•sub.tc a causa della guer- ; l£H7. il rendimento era iumenlato 
ra devono essere riparate, il li- del 14 per cento. Tutte !e fadbta-
vello della produzione industriale r : o r U * o n o concesse ai lavoratori 
portato si 48 per cento più di quel- per l'elevamento della loro aua-
lo del 1940. cioè 18 \olte in più i ufica 
di quello del 1913. ed il livello i c#—t*.«* . i : -~ .* Ji _ . , . . 
della produzione agricola notevol- : Stakanovttmo di maa*a 
mente elevato. | Lo racanovisnv» — movimento 

11 piano prevede un nuovo e io- i dei migliori operai, che impiegano 

toposta alla legge del profitto. 
Comunque, non è sempre stato 

cosi. Si rideva di Lenin Quando 
diceva: -Ci occorre un'industria Ì;iZ 2 a z i o r i e .*ov.etica .«eguendo Urne- 'produttivi — è diventato un teno- immuti ed il po'ere d'acquisto dei 

... Si scherniva il primo Ix^o approvato d-i primo . _ . . . 

.stanziale aumento dell'industria- ! i metodi di lavoro più perfetti, più prezzi sono considerevolmente di-

Illimitata Irrasaonsablllta y 
f r a apparii qualche ttmpn fi f a i , 

« Popolo » Ì'J r.olina rhe ai eri rotti-
tuito in Homi, pres.eduto dal m . n u t r o Vm liwT» « I LWTtftHJP 

tacciti alli greppia governativi r.i ti-
Konimo di aiinìuia « i l . ' imuata irze-
tpnntmh.Uli — (1. I ) . 

Pilla, un trmitite f*r onorare ìa m r - | 
mor ia d. Ettore Romagnoli, il qjalt 
morva deriso, come prima delle m e ma-, 
ii/es;alieni, la rappreientatione. al Pa
latino, delT < Edipo ftt » di Sofocle, ' 
appunto ' r.elta tradutiose del Kema- ' 
r.inli / / breve cemumralo aggiungeva 

• che 1* regia dell'opera era slata t i/fi- ' 
dita» a Gian Varia Cemtnett: e che. 
interpreta ie sarebbe stato un eerto 
Oscar Andnam. la nottua parve, ani 
mnmtnto. non aver seguito, fìggi. m-\ 
vece, la rappresentai.oie irmbra deci
ta, roti più al Palatino, wa n*'la Ba
silica di V aisen tio '.che ricorda t! ^ 
Ingnbrm esperimento di qualche anno fa. • 
intorno alla storia di non so p.m quale. 
Santa o Beataj. f ef.dentt che eh.un- | 
que pai fare a Sofocle e a Romagnoli 
lutto il torto che vuole, anche con la 
acuta di onoraria la rremorta. r.on c'i 
nulla che lo vieti ita pliche spettacoli 
di qmrsto genere non costano poche li
ra a tono >n definitivi soldi di tutti 
quelli che li spendono, ahhiamn il di
ritto di chiedere che queste manifesta- • 
rioni, ejnalo.a si debbano farà, $i fac-' 
etano linamente. 

Il Commetti, tanto perche il ministro. 
fella, che evider.teme-te rappresenta il 
tramila fra r.mprtta e i ioidi dello j 
Stato, na abh.a nn'idea. fu quell'inverno 
coaatore e regista dtl pia sconcio tpet- j 
tarolo deli annata, quella t Zona lotti-• 
da > tha tutta la etilica qxiahfro come 
pornografica e imbecille. * rhe ti pub
blico fischiò ti!unanimità Dell'Àndritmi 
non ne stpp.imn nienti, m* n o i r i - . 
«a/rat che va un attore lufficirntemrn-' 

• te qualificai* j 
Quatto tanto parche aia rispirmiafa 

r«M«ixu pruom di tema T 

F » r e i n o t . :1 ce lebre a m o r e e re»M»ta 
H ' a t a n j - i a r d a rnt«o, a t t a a l m e a t e a 

• rar-jr:. ila p iKSI c a : « pre««o le < id • 
t . o t t rfn Cr ime > nna »olnm'nevta t II t . 
l o r r Ha t l i e i t re rut*e ». tn l la quale ci 
p r o m e t t i a m o H, r i tornare a m p - a m e » t e . 
c h e r UT ìe per n e i « r n e di n o t i / . e e 
di anrHdoli per la matfioj p a r i e K « -
B o i c . m i , ma che e. ».>pratn?to per la 
parte c o n t e m p o r a n e a . a««o!ntantente ar

bitrarla e s p i r a t a p r e r a l e n ' f mente a 
una t a r d i t à r i t - a l n i a n o n e <iell opera del 
m a a-itore. Impronta te ad una e f i d e n - » . . _ . . -
te mala fede t o n o , per c e m p o. le P a - - ^ b i v a g r a \ 1 c r i * e c o n o m i c h e 

M a n : « l a n « l i e al 

pesante 
piano quinquennale. Si presaciva 
un fatale insuccesso. 

Ora dei piani quinquennali ri * 
cessato di ridere. Perche? Perrfia 
sono riusati. La prcduzione del
l'Unione Sovietica, retta dai piani 
quinquennali staliniani, ha conti
nuato ad aumentare sistematica
mente mentre il resto d*l mondo 

c ine Hed caie a Man:«lan«k-i e al »«» 
teatro . 

E F. Bwrim 
Il l e a i r o di Rrjrian. il D ^4 c o m p i r l 

nella pro«« ma «ia(r one teatrale il 
ijn nd'ce» mo ann «er«ario della ana 
f o n d a / o a e . In tale occa«ione :I l ea iro 
m e n e r à ia l e e n a u n o «pe l taco lo c h e 
n a t t i i m e r à in una aper e d . anto log ia 
ì >noi q n m d e. ann i di l a t o r e 

•i-i Uaa «ti «Gl«ll«4t» • t« «nJUataa T t r raeM 

Da paese agricolo arretrato la 
URSS è diventato un paese indu
striale d'avanguardia e ciò in tre
dici anni, dal 1928 a! 1940. - E' la 
nuova tecnica moderna che forma 
oggi la b;.<>e della nostra industria 
e della nostra agricoltura -, poteva 
dire Stalin nel marzo 1939. I due 
primi piani quinquennali dal 1928 
al 1937 .«ono stati realizzati in un 
grande slancio d'entusiasmo, m 4 
anni e 3 mesi ciascuno. L'ajrures-
sione hitleriana ha interrotto il 
terzo ohe prometteva un succe*»o 
ancor ma cai or*. 

Lo sviluppo industriale 
La produzione industri aie nel 

1928 era di circa 4 volte superiore 
a quella della Russia zarista nel 
1913. Nel 1938 casa era di 9 volte 
superiore e nel 1940 di 12 -volte. 

Il merito eccezionale del Partito 
comunista, e di Stalin personal
mente, davanti alla storia, sarà di 
aver sviluppato le leggi dell'eco
nomia socialista, di aver elaborato 
in conformità ad esse il piano per 
dirigere quest'economia e di aver 
fuadagnato la partecipazione co
sciente ed attiva del popolo al
l'elaborazione ed alla realizzazione 
óà questo plano. 

Subito dopo la vittoria, l'Unione 
Sovietica si è messa sulla via di 
un nuovo piano quinquennale, il 
quarto. - 11 piano quinquennale per 
il ri*iabàlim«nto e lo «viluppo dei-

pesante. la produzione dei mezzi 
di produzione, eie* siderurgia, car
bone. elettricità, metallurjiia. Am-

primo piano | meno ai massa I sindacati, il Par- salari è aumentato di più della 
quinquennale: prima l'industria jtito. fanno sforzi considerevoli per meta '51 per cento da aprile) Gra

nulare gli operai in questa dir»— z:e alla rinascente abbondanza del 
zione. Specialmente il salano au- j prodotti agricoli, dei tessuti e di 
menta considerevolmente in pio- i altri articoli di larso consumo, il 

pio impulso viene dato anche ai iporzione nel rendimento H lavoro, livello da vita della popolaz;on*» 
lavori di attrezzatura, creando nuo- «a ptr la qualità come p»»r la , non cessa di aumentare. Cosi r.^ila 
ve ba«i per l'ulteriore sviluppo tan- . quantità, sorto il socialismo è la j Federazione rossa il veiurr-e del 
Vi dell'industria leggera come dei 'b?s« del l i v l l o di vita dei U\o- 'commercio al minuto e aumentato 
trasporti e dell agricoltura Le of- ratori. L'emulazione socialista, the !del 16 per cento dai primo al af
flane distrutte vengono ricostruì:*» è asjt-lutamente tenera!*, stintola -condo trim*v?tre d: quest'anno e si 

l'aumevito del rendimento, quicdl sa che in tutta l'URSS il cons'imo 
l'aumento della quantità dfc prò- del pane è aumentano del 50 ner 
dota di cui dispone la .oocietà. cento, quello dello zucchero d«l-

Sono due anni e mezzo chf 11 ; 183 per cento, ecc 
quarto piano quinquennale è m 
corso, cioè si è alla metà del ter
mini» fissato. I successi .«ono gran
diosi. Nel 1946 la riconversione» è Cosi s: realizzano le prospettive 
stata realizzata nel suo insieme 

si aggiungono 1* ed a queste 
nuove. 

Diamo un esempio significativo: 
in 5 anni la potenza totale delle 
centrali elettriche aumenterà di 
11 milioni 700 mila kiìovatt (cicè 
il valere di 20 Dnieprostroi) e rag
giungerà 22 milioni 400 mila kilo-
vavt, cioè li raddoppierà. 

In pari tempo l'industria leggera TN'el 1947. Il livello d'enteguerra è 
sviluppa, in qualità ed in quanti'à, ! stato raggiunto nell'industria e su-
aiutata dalle cooperative artigiane, iperato nella cultura dei cereali. 
la produzione degli articoli di lar- (Dopo la prima guerra mondiale 
go consumo. • -;sonn occorsi 6 anni per raggiun-

Come. con quali mezzi si ottiene jgere il livello di pnma della tuer-
Io sviluppo ininterrotto della prò- ra Dopo la seconda guerra mon-
duzione industriale? ìdia.e sono occorsi soltanto 3 anni 

Dapprima. I'abblsmo visto, con 'per raggiungere questo livello. 
la produzione dei nuovi mezzi di .sebbene f«*«e 12 volle più alto 
produzione. In secondo tempo, con I II piano • stato realizzalo si 96 
il perfezionamento della tecnica: tp«r cento nei 1946, au 103.5 rer 
meccanizzazione, automatizzazione. , cento nel 1947, al 102 per cinto 
elettrificazione, modernizzazione il primo trimestre del 1948 e al 

ei Potente alancio * 

continua degli utensili, delle ms 
chine, degli impianti, 

In terzo luogo, con l'aumento 
della mano d'opera, n numero de
sìi operai ed impiegati è aumen
tato ne! 1946 di più di 3 milioni, 
e durante l'ultimo *nno oi 2,2 mi
lioni Le scuole prr-fesslonali e di 
apprendistato devono fornire in 5 
anni 4 milioni e mezzo i'i giovani 
operai ed operaie qua lift/liti. 

Infine, ed è il fattore principale, 
con l'aumento del rendimento: il 
pi»no richiede i tre quarti dell au
mento totale della produzione. Nel-

106 per cento nel secondo Si * 
dunque in anticipo e la parola d'or
dine lanciata nell'autunno SCOLIO 
dagli operai di Leningrado: - Il 
piano in quattro anni -, sta ira
tizzandosi. 

Soltanto nell'ultimissimo perio
do sono entrati in funzione due 
siti forni a S'alino ed a Zaparoje. 
sono entrati in funzione nuovi for
ni Martin, a sono iniziati glandi 
sbarramenti — quello dei Volga 

tracciate da Stalin nel suo decor
so e:erora> del 9 febbraio 1546. 

- I l Partito, eili dice«a, ha l'in
tenzione di organizzare un nuovo 
e potente slancio dell economia 
nazionale che ci permetterà di au
mentare il livello nella ncstra in
dustria per esempio al triplo di 
prima della guerra E' «>lo a que
sta condizione rhe si potrà oenn-
oerare 'a nostra patria garantita 
contro tuttz* le .sorprese Forse ciò 
richiederà tre nuovi piani quin
quennali se ncn di più. ma noi 
possiamo assolvere questo compito 
e riobbumo farlo. 

L'esperienza della pr.ma'metl 
del quarv» piano qu;nqu*nnala di
mostra infatti che il pepalo sovie
tico. gui.iato dal suo partito bol
scevico e dal genie del suo capo 
St = lin. può a-=so!ver* qii'tto c:m-
pito Ciò è la cama essenziale del 
terrore die «iptne* la reazione m-
»ernaz;en«> si delitti pio atroci. 
FT la raglor.< v*r:-.::pa!e dell» r\-
iltjcia del p>poV> rr'^'-iwenir^d*!-

. ' 

a Gorki, che «ari un secondo Dme- Ma pace, della libera e del socia-
pro*troi — «fruttate nuove m:nie-|l«n»»^ 
ns •ma.- . . . . FRANCIS COBEX 
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